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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
MOZIONE

ADOZIONE MANIFESTO DIRITTI E DOVERI 

DELLA PERSONA CON DIABETE

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· secondo i dati ISTAT 2016 il 5,3% degli italiani è affetto da diabete, per un totale di oltre tre milioni di persone; la diffusione della patologia è quasi raddoppiata in trent’anni (nel 1980 coinvolgeva il 2,9% della popolazione italiana);
· dal 2000 ad oggi, i diabetici sono un milione in più e ciò è dovuto sia all’invecchiamento della popolazione, sia alla diagnosi anticipata che porta in evidenza casi prima sconosciuti, sia all’aumento della sopravvivenza (nell’ultimo decennio la mortalità per diabete si è ridotta di oltre il 20% in tutte le classi di età); 

· obesità e sedentarietà sono rilevanti fattori di rischio per la malattia, fortemente correlata al disagio socioeconomico e pertanto più diffusa nel Mezzogiorno, dove il tasso di prevalenza è pari al 5,8% contro il 4% del Nord.  
Considerato che:  

· il 13 aprile 2015 è stato presentato il Manifesto dei Diritti e dei Doveri della Persona con Diabete, sottoscritto da tutte le Associazioni fra persone diabetiche e divenuto strumento di dialogo con le istituzioni;
· una prima versione del Manifesto era stata redatta nel 2009, quando ancora era in gestazione il Piano Nazionale per la Malattia Diabetica ed i Coordinamenti regionali fra Associazioni erano l’eccezione, mentre oggi sono la regola; 
· il Piano Nazionale Diabete e il Manifesto dei Diritti e dei Doveri della Persona con Diabete sono complementari: il Piano è un documento scritto dal Ministero della Salute e rivolto alle Regioni, mentre il Manifesto esprime la posizione di tutte le Associazioni fra persone diabetiche; 

· il documento si fonda sull’assunto secondo cui alle persone con diabete devono essere garantiti gli stessi diritti di tutti gli altri esseri umani: parità di accesso ad informazione, educazione terapeutica, trattamento della malattia, diagnosi e cura delle sue complicanze; 

· le basi del Manifesto sono la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo, la Costituzione Italiana e la Carta Europea dei Diritti del Malato; il fine è il riconoscimento di tali princìpi come diritti concreti che possano trovare effettiva applicazione in situazioni e casi specifici. 

Tenuto conto che:
· secondo quanto dichiarato nel Manifesto dei Diritti e dei Doveri della Persona con Diabete, il Sistema Sanitario Nazionale deve garantire ai pazienti diabetici l’uso di metodi diagnostici e terapeutici appropriati, in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; 

· si registrano invece profonde disparità qualitative e quantitative nella presa in carico di tali pazienti, acuite da disomogeneità organizzativa dovuta alla mancanza di un sistema informatico esteso, imprescindibile per la necessaria integrazione professionale tra medici di medicina generale e specialisti, tale da consentire la corretta gestione dei malati di diabete sul territorio; 
· in Italia, con circa tre milioni di diabetici a fronte di tremila specialisti, il rapporto medico-paziente è di 1 a 1.000: una sproporzione che rende indispensabile intervenire in fase precoce e addirittura preventiva.
Visto che:  

· in Puglia la prevalenza del diabete supera il 7% e il numero dei diabetologi disponibili è largamente insufficiente a soddisfare la domanda di cura e trattamento. Vi è inoltre una netta sproporzione tra la platea delle persone con diabete e le risorse sanitarie pubbliche disponibili; 

· a causa di complicanze sia vascolari (arteriosclerosi, ischemie, insufficienza renale) sia neurologiche, i pazienti diabetici si rivolgono spesso ai medici di medicina generale, ai quali dovrebbe però essere consentito di prescrivere i farmaci necessari, evitando alla persona con diabete di doversi rivolgere necessariamente allo specialista per la sola compilazione del piano terapeutico; 

· ciò comporterebbe un abbattimento delle liste d’attesa per visite specialistiche, consentendo ai diabetologi di potersi dedicare alle consulenze mediche e lasciando ai medici di medicina generale il compito delle prescrizioni farmacologiche per i casi già conclamati;
· i Presidi Territoriali di Assistenza potrebbero essere il luogo migliore in cui allocare Ambulatori di Diabetologia nei quali possano operare insieme – a supporto e in raccordo con i medici di medicina generale – specialisti, nutrizionisti e personale infermieristico debitamente formato, sulla base di dati condivisi contenuti in cartelle cliniche informatizzate; 
· i pazienti diabetici pugliesi rivendicano il diritto a ricevere trattamenti e cure in maniera omogenea e adeguata in tutta la regione, senza disparità fra i diversi territori. Chiedono inoltre che vengano realizzate campagne di sensibilizzazione ed informazione contro le discriminazioni nelle cure, nella scuola, nello sport, nel lavoro e nella società; 

· per tutte queste ragioni, le Associazioni delle persone con diabete sollecitano le amministrazioni di Regioni e ASL a sottoscrivere il Manifesto dei Diritti e dei Doveri della Persona con Diabete, al fine di richiamarle agli impegni in esso contenuti; 

· il documento è già stato recepito da cinque Regioni (Toscana, Marche, Sicilia, Sardegna e Basilicata) e da numerose Aziende Sanitarie Locali di diverse regioni (fra cui Roma, Torino, Bergamo e Crotone)

IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA  

1. a recepire il Manifesto dei Diritti e dei Doveri della Persona con Diabete, in modo da consentire una migliore ed omogenea presa in carico e gestione dei pazienti sull’intero territorio pugliese, in risposta alle esigenze manifestate nel documento sottoscritto dalle Associazioni fra persone con diabete; 

2. a dare seguito agli impegni contenuti nel documento, garantendo ai pazienti diabetici diagnosi e terapie appropriate, in modo uniforme su tutto il territorio regionale;
3. a realizzare campagne di sensibilizzazione ed informazione mirate a combattere il pregiudizio e le discriminazioni esistenti in Puglia in relazione alla patologia diabetica, nell’ambito della società e della scuola, dello sport e del lavoro.
li, 10 giugno 2019






  Il Consigliere Regionale 









        Domenico DAMASCELLI
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